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dia subito 
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alluvionati 
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1 miliardi 

per le spese di guerra 
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LEGGE SPECIALE 
per le vittime dell'alluvione! 

Stanno sorgendo da diverse 

f iarti proposte, iniziative e appel-
i per il soccorso alle vittime del

l'alluvione nel Mezzogiorno. Si 
parlo di raccogliere indumenti e 
i!ttiiitru; «i propone ni •»in»iriin«* 
una certa quota dalle scommesse 
del totocalcio; si suggeriscono 
bpetlacoli di beneficenza e si chie
de amabilmente a dame e a gen
tiluomini di distogliere qualche 

quattrino dalla posta in gioco du
rante la gentile partita a canasta. 

Bellissime cose: seppure ver
rebbe voglia di chiedere a dame 
e a gentiluomini, a principi, ba
roni e miliardari, che si sono in
grassati sulle miserie e sulle 
Mcnture del Mezzogiorno, assai 
di più della < piccola offerta > 
durante la canasta e del biglietto 
pf'r la recita di beneficenza. Ma 
fcia rosi; in Italia chiedere al 
principe calabrese, che raduna 
graziosamente sotto il suo scettro 
decine di migliaia di ettari di 
terra, o al re della gomma mi
liardario, cento milioni — e cioè 
una briciola del suo banchetti) 
— per i disastrali del Mezzo
giorno, è andare contro il Van
gelo, la morale pubblica e le 
autorità costituite. Ad ogni mo
do. noi comunisti che abbiamo 
l'orgoglio di essere stati tra i pri
mi, con le nostre organizzazioni 
e. con lo slancio generoso dei no
stri militanti, a portare il soc
corso in centinaia di paesi col
piti dal flagello, daremo appog
gio, partecipazione e contributo 
ad ogni iniziativa che possa Te-
care sollievo sia pure ad uno so
lo delle migliaia e migliaia di 
bfortunati. 

Ma non ci si può fermare qui. 
RC non si vuole perpetrare la beffa 
più tragica verso le vittime della 
alluvione. Quanto potranno dare 
canasta, totocalcio, spettacoli di 
beneficenza e offerte del privato 
cittadino? Vogliamo dire decinr, 
centinaia di milioni? Vogliamo 
parlare di miliardi? 

Fate il conto e concluderete 
che sj tratterà in ogni CASO di una 
goccia nel mare del disastro; e 
ciò ancor più per la paurosa ca
renza che si palesa in campo go
vernativo. Le somme stanziate si
nora dal governo, i famosi due 
miliardi, appaiono un'irrisione di
nanzi alla grandezza della scia
gura. Se per il solo disastro di 
Benevento, dì portata assai più li
mitata, il governo stanziò un mi
liardo per i primi soccorsi 1 Fatto 
un calcolo rapido di ciò che spet
terebbe per Ì danni subiti dalla 
agricoltura nelle tre regioni col
pite, sui due miliardi stanziati 
dal governo, si ha una cifra di 
J30 milioni: ebbcnef i danni si 
fanno ascendere per il solo agro 
siracusano a sette miliardi! 

E qui parliamo ancora delie 
«orarne stanziale; non di c iò che 
è stato dato e che sarà dato effet
tivamente. Abbiamo citato Be
nevento; fummo in quella città 
nei brutti giorni dell'allagamen
to; ci siamo ritornati poche set
timane fa: abbiamo trovato la 
collera e Io sdegno di cittadini, 
commercianti, artigiani, i quali 
non avevano ricevuto, dopo due 
nnnL nn solo*quattrino di aiuto 
per i danni, dopo tante promesse; 
e la sistemazione del fiume era al
lo stesso punto di prima, la mi
naccia dell'allagamento p e s a 
uguale sulla città. Si dirà che 
riguarda il passato; e oggi? 

Nella sola scuola di Bova stan
no miseramente anurucchiati 1200 
profughi di Africo — due per 
ogni metro quadrato di aula sco
lastica! —: senza acqua, senza 
gabinetti, senza luce, senza me
dicine. A Canlonia sono state 
inandate dal prefetto dieci tende 
per migliaia di case distrutte. In 
tutto il Sarrabus, domenica 21 ot
tobre, dopo cinque giorni dal
l'alluvione, c'erano cinque pom
pieri e un solo canotto pneuma
tico per un flagello di proporzio
ni spaventose. 

Abbiamo letto ieri su nn giornale 
romano, nel momento stesso in 
cui si sollecitava la solidarietà del 
cittadino, qnesta confessione stra
biliante: « Lo Stato ba troppe 
eose da fare per ricostruire e 
riattare case, strade, acquedotti, 
ponti ferroviari ». Noi respingia
mo con sdegno qnesta afferma
zione. E che sarebbe ur.o Stato 
moderno, civile, se di fronte a 
una sciagura che travolge popo
lazioni, paesi, regioni, non inter-
Tenisse con tutte le sue forze, 
non ponesse come suo primo do-
Tere il soccorso ai colpiti, la re
staurazione di c iò che è stato de
vastato? O ci sta, questo Stato. 
solo per garantire basi militar; 
e carne da cannone per la guerra 
americana, per dilapidare il pa-

. trimonio nazionale nelle spese di 
fuerra? 

Questo Stato» ha una responsa
bilità ancor più larga e precisa. 
pesantissima, verso il Mezzogior
no. Le condizioni tragiche di 
Africo sono descritte in inchieste 
del 190S; Riposto in Sicilia è dan
neggiata ogni anno dalle mareg
giate, e da due anni inutilmente 

' il Blocco del Popolo ha presentato 
una proposta di legge per la si
stemazione del porto: -la maggio
ranza governativa l'ha regolar
mente bocciata! Gli straripamen
ti del Simeto don Sturzo, in nn 
articolo che non è stato riporta

to dalla stampa romana, dichiara 
di ricordarseli da quando era stu
dente. E" stato respinto un piano 
sindacale, che proponeva una spe
sa decennale per lavori pubblici, 
ììì provincia ni urguio, ili itt-hitt 
miliardi. I lavori non sono stati 
fatti e oggi in provincia di Reg
gio si accusano trenta miliardi di 
danni. 

Oggi centinaia di migliaia di 
italiani pagano con le lacrime e 
con la miseria il rigetto del Piano 
del Lavoro, le avventure militari, 
la secolare politica reazionaria 
dei gruppi dominanti. 

Si abbia almeno il pudore di in-
terveiiiie finalmente dinanzi al 
fatto compiuto; e non solo con le 
quote della canasta. Il disastro è 
nazionale e s'impone quindi una 
legge speciale che lo fronteggi con 
l'energia e l'ampiezza indispensa
bili, che ripari se non alle scan
dalose colpe del passato, alle ca
renze inconcepibili di questi gior
ni. // Tempo, II Giornale d'Italia 
e altri fogli hanno proposto una 
raccolta di offerte; noi proponia
mo pubblicamente a tutti i gior
nali di associarsi alla richiesta 
nostra di min legge sprciale per 1 
sinistrati dell'alluvione, di batter
si perchè questa legge passi d'ur
genza al Parlamento e di lottare 
in seguito perchè la legge sia an- processo... Tutto ciò quando la Cor 
plicata e, dimenticata la sciagura. t e „ d l . v , t c r b o e chiamata appunto 
.,«,» ,„,-i: „„i ì i tr a deciderò su una richiesta di nn-
non resti solo In befla. | v i y a V a n z B t a d a l l a P a r t e civile; tut-

Rimane la questione delle re- |to ciò quando un deputato della 
sponsabilitù e dell'indirizzo poli- A~*emblea siciliana ha pubblica-
tico generale. Il Mezzogiorno a<- ' " " denunciato i mandanti della 
cusa dalle campagne distrutte. i s l r a 2 e - _ , 
dai paesi lasciati indifesi di fronte / ^ . 1 , i , 1 i r o ll Popol° , n o n 5I p** ,,ll ' t „ - ,i„„i; „ i . ,- "««"- n t a j , definire una «pretesa» quel-
alla furia degli elementi: a questa ,„ ,,; „„.!„„u ioc,o „ a T a m m , a « r c „ i _ 

IL PARLAMENTO DEVE FAR LUCE SU TUTTE LE RESPONSABILITÀ! 

Presentata la legge per l'inchiesta 
sulle collusioni tra autorità e anditi 

Tito vuole l'atomica 
per attaccare l'URSS 

Ciniche dichiarazioni del capo di 
Stato Maggiore jugoslavo Dapcevic 

Indegne pressioni dell'organo d.c. sui magistrati di Viterbo perchè non ricerchino i mandanti 
della strage di Portella della Ginestra - Nuove adesioni all'Intesa parlamentare per la pace 

Con una virulenza e un'impron
titudine senza pari, l'organo della 
Presidenza del Consiglio, U Popolo, 
ha praticamente ingiunto ieri alla 
Corte di Viterbo di chiudere il più 
rapidamente pov>ibile il processo 
sull'eccidio di Portella e di sospen
dere qualsi!t<;i ricerca relativa a: 
mandanti dell'eccidio stesso. Per la 
sua forma e pt-r il suo quasi incre
dibile contenuto, l'articolo del Po 

mattina il compagno Basso ha pre
sentato alla Presidenza della Ca
mera la relativa proposta di leg
ge, che reca la firma di tutti i 
deputati del PSI. La proposta con
sta di tre articoli: il primo istitui
sce una commissione d'inchiesta 
«con lo scopo di condurre un in
dagine approfondita sul comporta
mento delle pubbliche autorità, e 
in modo particolare della P. S. e 

polo ha destato enorme ìmpicssio- dei Carabinieri, nei confronti dei 
ne e ha suscitato 1 più vivaci coni 
menti e le più energiche riprova
zioni. 11 giornale ufficiale della 
D. C e d^l Governo si permette di 
stabilire che «non è compito della 
Corte d'Assise accertare se esista
no o no dei mandanti », ed eserci
ta un diretto tentativo di influire 
sui magistrati affermando che « non 
si vede nessun motivo di rinvio del 

accula bisogna rispondere, per
chè è impastata di lacrime e di 
dolore. 

PIETRO INGRAO 

la di un'inchiesta parlamentare sul 
le collusioni tra autorità e bandi
tismo. Ma. anche se non oiace al 
Governo, l'esigenza di questa in
chiesta continua a farsi strada. Ieri 

La C.G.I.L. sollecita 
gli aumenti agli statali 

Durante fa sospensione dei lavori della Camera II di
segno di legge deve essere discusso in Commissione 

Un'importante iniziativa è sta
ta presa ieri sera dal Comitato 
di coordinamento delle Federa
zioni dei dipendenti pubblici, r iu
nitosi insieme alla segreteria de l 
la CGIL. J n un fonogramma fir
mato da Di Vittorio. Santi, B i -
tossi, Massini, Fiorentino e Romei, 
si invita il presidente della Ca
mera on. Gronchi a disporre che 

di ottenere senza ulteriori di la
zioni un adeguamento degli st i 
pendi all' aumentato costo della 
vita. A tal fine i rappresentanti 
degli statali svolgeranno alla Ca
mera un'azione per migliorare il 
progètto governativo, attualmente 
insufficiente a soddisfare i reali 
bisogni dei dipendenti pubblici, 
specie per quanto riguarda l i m i 

la quarta Commissione (Finanze isura degli aumenti e la scala m o -
e Tesoro) esamini il disegno di bile^ Appunto per concordare lo 
legge governativo sul trattamento 
economico degli statali, per e v i 
tare che l'annunciata sospensione 
dei lavori parlamentari possa s i 
gnificare un insabbiamento della 
discussione e un intollerabile r i 
tardo nella sua approvazione. 

Il passo della CGIL interpreta 
fedelmente lo stato d'animo di o l 
tre un milione di statali, ansiosi 

atteggiamento da prendere nella 
imminenza della discussione sul 
progetto di legge si sono riuniti 
ieri, presso la sede dellIJIL. i 
rappresentanti della Federazione 
Statali della CGIL e dell'UIL, del 
Comitato di Coordinamento dei 
Sindacati Autonomi e del Sinda
cato Autonomo d e l l a Scuola 
Media. 

banditismo nella Sicilia occidentale, 
nel periodo dal 1943 ad oggi; non
ché su tutte le cause di natura eco
nomica, sociale e politica, che han
no avuto influenza su tale com
portamento; e di suggerire i rime
di più efficaci ad una tale situazio
ne». Gli altri due articoli stabili
scono che la commissione è com
posta di 15 deputati scelti dal Pre
sidente della Camera e che la re
lazione conclusiva dovrà essere pre
sentata entro il 30 giugno '52. 

/ punti della relazione 
Nella relazione alla proposta di 

legge, presentata dal compagno Bas
irò, si pone l'accento sui seguenti 
gravissimi fatti già accertati: con
tatti personali fra organi di poli
zia e Giuliano che vanno dal '46 
(maresciallo Calandra) almeno fino 
alla fine del '49 (Verdiani); la cor
rispondenza affettuosa tra Giulia
no f» l'ispettore Verdiani; il ban
chetto cui hanno partecipato Ver
diani. Giuliano, Pisciotta e vari 
mafiosi; il rilascio di falsi docu
menti d'indentità da parte dello 
i^ettore Messana ai banditi Fer
reo e Pisciotta; il rinnovo dei do
cumenti a Pisciotta da parte del 
colonnello Luca; il rilascio a Pi
sciotta di un attestato di beneme
renza con firma di Sceiba falsifi
cata da Luca; l'ospitalità concessa 
dal capitano Perenze al ricercato 
Pisciotta: lo trascuratezza ael'ie in
dagini sui fatti di Portella; la ne
gligenza dell'esecuzione dei man
dati di cattura. 

La relazione sottolinea come non 
si tratti di fatti isolati, ma «di ur 
costume .profondamente radicato 
nella vita di alcune province sici
liane, che si manifesta attraverso 
una collusione continua fra mafia, 
banditismo e organi di polizia ». La 
relazione nega che un'inchiesta am
ministrativa, necessariamente affi
data a funzionari del Ministero, pos" 
sa soddisfare le esigenze dell'opi
nione pubblica e mette quindi in 
evidenza la necessità di un'inchie
sta parlamentare. Successivamente 
la relazione respinge l'obiezione 
che tale inchiesta invaderebbe il 
canino della Magistratura e offen
derebbe il prestigio delle forze ar
mate e delle forze di polizia: che 
anzi l'inchiesta, stabilendo e de
limitando le responsabilità, non fa
rebbe che allontanare l'alone di 
diffidenza che oggi grava su tutto 
il corpo di P. S. Quanto all'ultima 
obiezione di natura politica, se cioè 
l'inchiesta non verrebbe ad assu
mere un significato di sfiducia al 

NEL CORSO DI UNA VIVACE SEDUTA 

Catena di grossi scandali 
denunciati ier i al Senato 

. L'inlervento di Terracini - I ministri non riescono a niuslilicarn il di
vieto dei passaporti, le evasioni fiscali, le colnssali spese per la Somalia 

Ieri mattina il compagno TER
RACINI ha svolto al Senato uns 
interrogazione ai ministri degli 
Esteri e dell'Interno «circa l'ordi
ne diramato in data 11 luglio '51 
a tutte le Questure della Repubbli
ca. perchè neghino il passaporto a 
chi lo richieda a destinazione dei 
paesi di nuova democrazia — col 
che si pone in atto un'arbitrar a 
discriminazione, la quale sul piano 
intemazionale accentua il caratte
re ostile e provocatorio della po
litica governativa nei" confronti di 
popoli la cui amicizia dovrebbe es
sere invece considerata come pre
ziosa per il pacifico benessere del 
nostro Paese, mentre sul piano in
terno si riafferma una intollerabi

le concezione dei poteri dell'esecu
tivo che suona dispregio delle li
bertà elementari e dei diritti co
stituzionali dei cittadina e sugli 
ulteriori intendimenti del governo 
in materia ». 

Al banco del governo c'era solo 
il sottosegretario Bubb:o. ed il se
natore comunista, prendendo la pa
rola, ha rilevato come Sceiba sia 
venuto meno alla promessa di ri
spondere personalmente a questa 
interpellanza appositamente rinvia
ta ad altra seduta-

Terracini è poi entrato subito nel 
merito denunciare 3 il rifiuto dei 
passaporti n i primo atto, tra tanti 
gravi problemi, del VII gabinetto 
De Gasperi) quale illegale, anti-

II dito nell'occhio 
Ben tornato 

Al nostro disperato appello di 
ossìgeno per questa rubrica lan
ciato dopo la lunga malattia del 
Conte Sforza, l'allontanamento dt 
Calvi dalla Voce Repubblicana e 
le temporanee assenze da Roma del 
.socialdemocratico Vactrca, una no-. 
bile voce ha risposto. E* proprio 
lui, U vecchio conte, che ha rotto 
la «uà austera e taciturna conva
lescenza per lare alcune importanti 
dichiarazioni. 

« Churchill — eoli ha detto — 
non potrà non tener conto dei van
taggi dell'Unione Europea come 
contributo allo sviluppo che potrà 
avere la Comunità atlantica. La 
vedrà tanto più volentieri in quanto 
il più generoso e lungimirante de
gli statisti atlantici — ho nominato 
il generale Eisenhcrwer — ti è fatto 
apertamente fi più strenuo campio
ne dell'unità europe*». 

Ha nominato il generale Kisen-
notrer. K noi abbiamo nominato 
Uii. a conte. Tante volte: U pMk 
generoso e lungimirante dei nostri 
affezionati collaboratori. 

i 

I! fosso dol giorno 
«Ora che la furia si scatena con

tro l'Europa vale la pena di ricor
dare quello che han fatto ad esem
pio gli archeologi europei per la 
scoperta e i a valorizzazione dei te
sori storici e artistici dell'antico 
Egitto, che è la costituzione di un 
autentico capitale per fi turismo 
d>l paese. E" quindi contestabile il 
principio t h e gli europei abbiano 
fatto soltanto del male e che tutte 
le difficoltà presenti e antiche della 
vita egiziana siano addebitabili 
alla occupazione straniera ». Do
nato Martucci, dal Messaggero. -. . 

AIMODBO 

costituzionale e politicamente odio
so e pericoloso. La D. C. continua 
le violazioni fasciate aggravando
le perchè ora c'è l'trt. lfi della Co-

Governo, la relazione Basso dice 
testualmente. 

"Enunciare questo principio si
gnifica affermali' clip la ricerca 
della rarità è contraria all'interesse 
del Governo, Munifica cioè after-
mare a priori ette t risultati della 
inchiesta dovrebbero mettere in lu
ce /dtl.' e rirco.staiRc che il Goueriio 
ha interesse a nascondere ... 

Commento della « Stampa » 
Continuano intanto le discussio

ni e i commenti su quella che è. 
come si esprime La Stampa, « la 
particolare poM/.ione in cui le vo
tazioni che hanno concluso il di
battito pai lamentare sul bilancio 
degli Interni, han posto il ministro» 
Un attacco particolarmente duro a 

il sen. F. S. Nitti. che — come è 
noto — è uno dei primi firmatari. 
Il T U . Nitti definisce «< pericolosa» 
la .-trada battuta dai giornali go-
vrnat'v-i ne', parlare di «manovre 
propagandistiche» a favore di una 
determinata parte: » pericolosa, 
pei thè finiscono praticamente con 
l'atti ìluure alla parte avversa, che 
e^si denunciano bellicista e ag
grediva, il monopolio della pro
paganda di pace... Il sen. Nitti ri
cetta anche sdegnosamente l'affor-
mnzione che i firmatari dell' « In
tera •• sarebbero «- strumenti incon 
«apevoli .> del gioco di questo o 
quel partito; t<de affermazione, 
egli dice. . .è ridicola ancor pri
ma di essere arbitraria e assurda. 
Si presume dunque che anche l'in
telligenza. come il patriottismo, 
sarebbe diventata monopolio di lo 
ro signori? ». 

TRIESTE, 30. — In un'inter
vista concessa ad alcuni giorna
listi americani ed ispirata ad un 
disgustoso cinismo bellicista, il 
generale Petko Dapcevic, v ice
capo di Stato Maggiore dell'eser
cito titino ha sollecitato la con
cessione alla Jugoslavia, da par
te dei dirigenti americani, di 
bombe atomiche da usare nel 
quadro dei piani aggressivi con
tro l'URSS e le democrazie po
polari. 

Daneevic ha dichiarato t e 
stualmente che « ci piacerebbe 
averne qualcuna che potremmo 
usare bene, poiché siamo in una 
buona posiziono per lanciarle •>, 
aggiungendo che « la Jugosla
via non dispone di sufficienti 
aeroporti da cui avviare bom
bardamenti strategici contro o b 
biettivi nell'URSS, ma è possi
bile costruirli con l'apporto di 
materiale americano ». Del resto 
— ha continuato il generale, che 
è uno dei principali collaborato
ri di Tito — « la Jugoslavia gra
direbbe disporre anche di altre 
armi atomiche, con le quali sa -
,rà certamente combattuta una 
nuova guerra mondiale ». 

Dopo queste sfrontate affer
mazioni, che testimoniano nella 
maniera più eloquente della cri 
minale volontà di guerra dei tra
ditori di Belgrado e del loro 
servilismo nei confronti dei be l 
licisti americani, il generale t i - . 
tino ha confermato gli accordi in 
corso tra questi e la Jugoslavia 
per la fornitura di armamenti 
pesanti « atlantici » e per l'invio 
di una missione militare ameri
cana eh e addestri le truppe t i -
Une all'uso di armi moderne. 

Sottolineando la completa d e 
vozione di Tito e della sua cric
ca agli obbiettivi di guerra «di 
Wall Street, Dapcevic ha assicu
rato che la Jugoslavia è pronta 
a combattere « domani stesso e 
non con un semplice piano di 
guerriglia, poiché siamo in gra
do di adottare un'azione diret
ta ». Infine, Dapcevic ha dichia
rato che la Jugoslavia non teme 
più attacchi da parte della G r e 
cia monarco-fascista, ma « è i n 
vece preoccupata per quanto r i 
guarda l'Italia e l'Austria, u n i 
camente perchè esse sono ar -

Imate ». 

Duplice spaventosa tragedia 
della disoccupazione a Milano 

Un licenziato della Breda si uccide - Un ex fattorino lancia una bom
ba nell'ufficio del direttore e muore dilaniato con altre due persone 

Sceiba 

Sceiba è venuto' dal settimanale 
del PSSIfS Voce Socialista, che in 
una nota dal rotolo «L'ora di an
darsene» scrive: ~L'on, Scclba nel 
suo discorso sul bilancio degli In
terni è riuscito a prendere bella
mente in giro il Parlamento, il co
stume democratico e, entro certi 
limiti, io stesso Codice Penate *: è 
venuto perciò 11 momento, conclu
de Voce Socialista, di « trarre da 
questa situazione le necessarie con
seguenze •». 

Nel quadro dei movimenti che si 
vanno verificando nei gruppi di 
maggioranza governativa o vicini 
al Governo, vanno segnalati i nuo
vi sviluppi avuti dalla intesa par
lamentare per la difesa della pace. 
Ieri altre interessanti personalità 
della Camera hanno dato la loro 
adesione all'intesa. Si tratta degli 
onorevoli Mary Tibaldi Chiesa 
(PRI), Umberto Calosso e Gian
carlo Matteotti (socialdemocratici), 
Giuseppe Giulictti (indipendente 
eletto nelle liste Tepubblicane) 
Agilulfo Caramia (gruppo misto). 
Particolarmente notate le prime 
adesioni di parte repubblicana. 
Frattanto i numerosi deputati D. C. 
che hanno sinora dato la loro ade
sione alla «Intesa» vengono sotto
posti dalla segreteria del loro par
tito ad un vero e proprio assedio 
psicologico, per ottenere da loro 
una ritrattazione. Non è mancata 
neppure una deplorazione ufficiale 
da parte della Direzione D.C. ap
positamente riunitasi. Inoltre Go-
nella ha convocato uno per uno i 
deputati responsabili di aver av
vertito la necessità di aderire alla 
iniziativa di pace, ed ha usato ogni 
mezzo, non esclusa la intimidazione 
e la minaccia di espulsione dal 
partito, per indurli a pubblicare 
una smentita. Ma Giordani, Ambri-
co. Fadda. Cara. Pacati. Momoli. 
Mussini. Terranova e altri d. e. 
sono rimasti fermi sulle loro posi
zioni. rifiutandoci di dar corso alla 
ritrattazione richiesta. Le notizie 
diffuse ieri dalla stampa governati
va in merito aj preteso ritiro di 
questi parlamentari dall'* Intesa > 

. sono quindi destituite di ogni fon-

nituzi^ne il quale tabinsce cne iljdamer.to. Infatti, nessuno de; de
passaporto spetta ad cgni cittadir.o.|pi,tat! suaccennati, internellati di-
QueMo va rilevato dal pur.to di v i - j r e t t a m e n t e dai giornalisti, ha vo-
sta delle leggi vigenti. Se poi 5i|:uto convalidare cor. la sua appro-
vunle considerare la prospettiva'vazione-tali notizie. 
della legge futura, allora dall'esame j Siili"-Intesa ., pe r 'a pace ha eon-
dei due progetti di legge (uno d i jc f^o un'intervista a Milano-Sera 
.mziativa parlamentare e l'altro 
governat:va> presentati al Parla
mento risulta che la sospensione 
della rimessione (e non concessio
ne. come pretende il governo) o 
dell'uso del passaporto può avve
nire solq in uno stato eccezionale 
di emergenza mediante decreto del 
Presidente della Repubblica. 

Dopo ia circolare dell'l l luglio, 
le questure hanno sostituito al Um
bro che stampi gì .ava il visto per 
tutti i Paesi dell'Europa ail'infuori 
dell'URSS, un altro che esclude 
anche tutti i Paesi di democrazia 
popolare. Si tratta di un provve
dimento di bassa politica che è si
mile agli altri con cui si sono re
spinti gli artisti sovietici. Si sono 
rifiutati i visti di ingresso al com
plesso teatrale Brecht ed al Vice-
Rettore dell'Università d i Praga. 
che è vice-Presidente della Stampa 
intemazionale cinematografica, tut
ti debitamente invitati in Italia. 

Nonostante i divieti posti dal go
verno, più di 1500 giovani italiani 
— ha continuato l'oratore — si so
no recati al Festival di Berlino ed 
hanno riaffermato col i i valori e 
il nome dell'Italia. I giovani con
tinueranno a disubbidire mi gover
no tutte le volte eh» tale disob
bedienza' significhi fedeltà alle più 
profonde1 esigenze nazionali ed alla 

Ceoattaaa io t , »*f. ?, «atea») 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, .10. — Due spaventose 

tragedie hanno funestato oggi Mi
lano, suscitando nella città profon
da impressione. 

Un operaio della «Breda» si è 
ucciso espandendosi un colpo di 
rivoltella alla tempia mentre, qua
si alla stessa oia, un fattorino li
cenziato venti giorni fa dalla ditta 
IMAC, dopo un drammatico collo
quio con il direttore amministra
tivo. nella sede della ditta stessa, 
ha lanciato una bomba a mano pe
rendo egli stesso nel violento scop
pio insieme con il direttore e una 
impiegata (Henne. 

I particolari della duplice tra
gedia rivelano la radice comune 
dei due impressionanti episodi, i 
cui protagonisti sono stati travolti 
da un improvviso sovvertimento 
delle facoltà mentali per via delle 
drammatiche prospettive di mise
ria che si aprivano dinanzi ad 
es>i e alle loro famiglie dopo il 
licenziamento. 

II suicida. ex-operaio della 
«•Breda»., ave\-a lavorato nella IV 

sezione che il noto piano di smem
bramento aveva destinato alla to
tale smobilitazione. Eqli si chia
mava Giuseppe Cartoli, aveva 52 
anni; il provvedimento di smobi
litazione lo aveva improvvisamen
te privato di ogni possibilità di 
lavoro, respingendolo nella grande 
folla anonima dei milioni di di
soccupati. Per diversi giorni, men
tre i suoi compagni lottavano te
nacemente per salvare la fabbrica 
e il proprio lavoro, Giuseppe Ca
rtoli aveva combattuto nel suo mi
sero letto contro la morte che lo 
insidiava, riuscendo infine a scon
figgere una grave forma di polmo
nite. Proprio nel primo giorno del
la saia convalescenza è giunta da 
Roma la notizia che la capitolazio
ne della C1SL aveva ape-to la 
strada a tremila licenziamenti. Tra 
i tremila c'era anche Giuseppe Ca-
riolt che og:*i ha volontariamente 
lasciato che la morte lo ghermisse. 

Ancora più drmmatici sono i 
particolari della seconda tragedia. 

Alle 19. l'ex dipendere della 
ditta IMAC. Guido Gorini, di 42 

Imponenti scioperi 
a Carbonio e a Sesto 

Compattissima astensione dei 10 mila minatori del ba
cino sardo * Percentuale del 99 per cento alla Breda 

La giornata di ieri ha visto in 
due diverse zone d'Italia, la Sar
degna e la Lombardia, le pode
rose manifestazioni di lotta di 
migliaia e migliaia di lavoratori 
mobilitati per la difesa dei loro 
lavoro e del loro tenore di vita. 

Da ieri mattina all'alba 1 inte
ro bacino minerario di Carbonia 
è rimasto completamente immo
bilizzato dal grandioso sciopero 
generale proclamato dalla COIL. 
dalPUIL e dalla CISL. Diecimila 
lavoratori hanno incrociato le 
braccia realizzando un larghis
simo schieramento unitario che 
segna di per se stesso una grande 
vittoria. 

I lavoratori in sciopero, che ri
chiedono un acconto di 200 lire 
giornaliere sulla rivalutazione dei 
cottimi e come premio di pro
duzione. sono stati sostenuti dal-

Ritorna l'AMGOT? 
E' stato distribìrìto ieri • alla 

Camera il testo del disegno di 
decreto legge per la rarifica ed 
esecuzione della - Convenzione 
tra gli Stati partecipanti al Pat
to Atlantico-. A parte la dt'pto-
nujticità deH'iTrte*t02Jone in real
tà il documento, già ad una pri
ma lettura, presenta lati di tale 
gravità, da rivelarne a sufficien
za il carattere di un vero e pro
prio statuto di occupazione. La 
contenzione, infatti, dopo auer 
cominciato con il prospettare «Jo 
stazionamento o il transito, sul 
territorio di trno dei paesi con
traenti, di forze armate di uno 
o più Paesi dell'Atlantico del 
Nord» elenca una serie di punti 
dai quali emeroe chiaramente il 
carattere coercittpo e lesivo di 
ogni principio di sovranità che 
informa tutti il documento. Il 
quale, infatti^ oltre al prevedere 
l'eventualità di un trattamento 
giurisdizionale speciale per il "per
sonale civile» al seguito dette 
forze mrmate straniere, riconosce 

a queste "il diritto d: polizia ~ 
sui propri prepari e sui propri 
accampamenti. La convenzione 
stabilisce inoltre la - rinunzia a 
qualsiasi indennità per i danni 
cagionati ai beni statali - e •* ri
conosce alle forze armate stra
niere il diritto, di importare in 
franchigia maUriale e merci» 
ecc. ecc. 

Qualcosa di diverto, in questa 
" convenzione », do un vero e 
proprio statuto di occupazione 
per un paese coloniale? Non 
sembra, a leggere il grave docu
mento; il quale conferma ancora 
una colta il grado di asservimen
to e di coercizione cui il patto 
di guerra americano vuole co
stringere i governi firmatari, di
sposti a porre il loro Paese com-
pl età mente a disposizione dello 
straniero, legalizzandone addirit
tura l'occupazione militare, le 
spoliazioni e le violenze. 

Ma crede veramente i? porerao 
italiano che il popolo ìtaVano sìa 
disposto a farsi mettere i piedi 
in testa dagli M.P. del colonnel
lo Paletti « dell'AMGOT? 

la solidarietà di tutta la popola
zione del bacino: circa duecento 
commercianti hanno abbassato le 
saracinesche in segno di protesta 
contro la politica di supersfrut-
tamento seguita dalla Carbosar-
da, contro i licenziamenti degli 
operai, contro la diminuzione 
della media salariale che è alla 
base della crisi che investe tutto 
il bacino. Delegazioni di donne, 
di esercenti, di disoccupati d i 
rette al sindaco, alle autorità di 
Carbonia e alla giunta regionale, 
sono state elette da numerose a s 
semblee popolari. Le manifesta
zioni del mattino si sono conclu
se con una imponente assemblea 
in un teatro della città; oltre 
tremila lavoratori vi hanno par
tecipato. Lo sciopero è terminato 
questa mattina alle ore 7. 

Contemporaneamente a Sesto 
San Giovanni, il grande centro 
operaio della provincia di Mi 
lano. operai, tecnici e impiegati 
della « Breda > sono scesi in sc io
pero generale dalle 6 di ieri mat 
tina alle 6 di stamane, in difesa 
dell' importante complesso m e 
talmeccanico minacciato dall'ac
cordo CISL-Del Bo.. • 

Allo sciopero, proclamato dalla 
CGIL e dall'UIL. ha aderito il 
99.7 per cento del le maestranze, 

anni, si è presentato negli uffici 
di via Ascanto Sforza 85, chied?n-
do di essere ricevuto dal dircirore 
amministrativo, dottor Danieli. 
Guido Gorini era stato licenziato 
pei primi d'ottobre, era spigato 
con un Aglio, nella sua caia da 
diversi giorni si mangiava quel 
tanto che bastasse per non mori
re di fame. Egli era tornato più 
volte in via Ascanio Sforza chie
dendo che lo riassumesTero. Gli 
avevano risposto che non c'era 
niente da fare. Quando Guido Go
rini si è ripresentato oggi negli 
uffici deiriMAC appariva visibil
mente sconvolto. Dopo avere insi
stito a lungo, è stato infine rice
vuto dal direttore, il quale gli ha 
ripetuto che lavoro per Guido Go
rini non ce n'era. L'ex fattorino 
ha discusso, ha parlato di sua mo
glie, del figlio. Il dottor Danieli è 
rimasto inflessibile II Gorini al
lora è uscito nel corridoio, ma in
vece di avviarsi verso l'uscita =i 
è fermato dinanzi alla porta del
l'ufficio del direttore. Un impie
gato ha subito avvertito il dottor 
Danieli che l'ex fattorino non si 
era allontanato e sostava in atteg
giamento sospetto davanti all'uffi
cio. Il direttore si è affacciato sul 
corridoio, seguito dalla segretaria, 
la C4enne Adelaide Vitale. E" sta
to a questo punto che è scoppiata 
la tragedia. Il dottor Danieli ten
tava di congedare definitivamente 
il Gorini, ma quest'ultimo reagii?. 
in preda ormai ad un furore in
contenibile. estraendo una bomba 
a mano che lanciava contro un 
muro, gridando: « Salteremo 'in. 
aria tutti! •>. 

Nella spaventosa esplosione che 
ha squarciato i muri, mandar do in 
frantumi i vetri delle finestre e i 
mobili, sono rimasti uccisi il G i 
rini. il Danieli e la Vitale, orribil
mente dilaniati d i l lo scoppio. Tre 
impleeati sono rimasti feriti: uno 
di essi. Walter Schaer è stato ri
coverato In ospedale dove s: di
spera di salvarlo. 

Centinaia e centinaia di cittadi
ni. operai, impiegati della popolp-
re zona di Porta Ticinese si sor.-? 
recati sul posto ed hanno sostato 
in muto silenzio ano a tarda not
te dinanzi agli uffici dell'IMAC 

Alle 22 il Sostituto Procuratore 
della Repubblica è giunto in v a 
Ascanio Sforza e ha ordinato \--\ 
rimozione dei cadaveri. 

C.d .C 

Un operaio muore 
in una sciagura sul lavoro 

BRESCIA. 30 — Un'altra sciagu
ra mortale «u! lavoro è avvenuta 
oggi nella fabbrica metallurgie^. 
« Tempmi » di questa c;ttà. L'ope
raio 56enne Angelo Zenucchin; ma
neggiando ur.o scalpello pneumatico 
stava assestando il pavimento m 
un reparto quando il serbatoio dei 
grosso compressore mobi'.e che ali
mentava l'attrezzo scoppiava evi 
dentemente per il cattivo far-ziona-
mento dei dispositivo automatico di 

senza distinzione di partito o di f 1 0 ^ 2 2 ? f h e aye^a lasciato_sahre 
corrente sindacale. Nella serata '" ~* '~ ' 
di ieri le segreterie della FIOM 
provinciale, della Camera del 
Lavoro e dell'UIL, riunitesi con
giuntamente, dopo aver ribadito 
la ferma opposizione dei lavora 
tori a l progetto governativo con
tro la Breda, hanno deciso l'in
tensificazione della - lotta, pro
spettando la possibilità di al lar
garla a tutti i metallurgici della 
provincia. 

Infine è stato inviato un te l e 
gramma al Ministero del Lavoro 
nel quale è riconfermato il d e 
ciso proposito del le due organiz
zazioni e dei lavoratori della Bre 
da di lottare allo scopo di ot te
nere la riapertura delle trattative 
per la stipulazione di un accordo 
che garantisca una equa soluzione 
della vertenza, 

la pressione oltre le sette atmosfe
re. limite massimo funzionale delia 
macchina. Dal serbatoio del com
pressore si staccava una calotta che 
colpiva l'operaio alle reni «guar
dandogli la schiena ed il fianco si
nistro. La sua morte è etata istan
tanea. 

Gli operai della fabbrica nanno 
immediatamente sospeso Q lavoro in 
segno di protesta per la manchevo
le attrezzatura di sicurezza esisten
te nella fabbrica. . 

-Oggi si riunisce 
i l C o o a i g l ì o à*À M i n i s t r i 

Oggi si riunisce il Consiglio dei 
ministri. All'ordine del giorno v i 
saranno la legge antisindacale, ' l o 
aumento dei fitti e la stuazicae del 
commerciq estero. 


